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Perche le lellere oh' io pubblico detto Donalo Giannotli , 
lascio ogni preambolo il quale non farebbe clic toglier tempo 
n' lolle-ri, e alla Raccolta spazio a qualcosa di meglio. Poche 
osservazioni die ho credula bene di fare, ho poste in noia 
siccome luogo più opportuno: ma chi voglia notizie bibliogra- 
fiche intorno alle ledere del Giannotti fin qui stampate, le 
troverà nell'accurato lavoro che il sig. F.-L. Polidori ha pre- 
messo all'opere di questo granile italiano nella edizione del 
Le Monnier (I}. Onde qui altro non dico, se non che queste 
lellere son proprio di mano del Nostro, e che io te ho copiale 
a patj. IBI, 183, 191, ìu!> del codice maglia bechiano (già Stroz- 
zano ! I Ì87, Clas. Vili , ricco di più preziosi autografi sottratti 
pero alla pubblica utilità, non essendo esso codice a catalogo, 
come non vi son tulli gli altri di numero posteriore al USI. 
Firenze , Piovrmbn ISfiS 

PiF.rno Da zzi. 



(il Qo arili Me iurpic !hi.ti- ilfl Im.iiimi.UI "r t« ilnnipando II eli. sicilnr 

rav.GnWann H ic<i I lM.iru.ilr .t.-jli An l.ù'i Turani, f (.-ìà nel!' ulti- 

imi .Li.pcu'a nr La .tale i], Lille i|il.l]ì ![ ilnHy rvlil L:l posto iuuanri una 

Imre ma ilr-raiilo irritimi ili roi renile [nettine drilli iiia fubblir.iiiuiii-. 
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punlic non 1 adopero : et se io li.iw.ssi saputo dine slessi 
gliene havrci portata a casa. Ai) v ìseiIuiii i voi dove vo 
¥ habbi a mandare die per uno portalettere subito com- 
parirà. ' e 

Il Sig.™ Direnili Salvimi (1| , tandem e comparso: 
andò sua S."*a vTsilare il doge et hebho con esso uno 
gravissimo ragionamento do' trovagli ilei mondo : dove 
egli lo informò di tutti i disordini che sono nel campo 
defili Imperiali, et monstri) la vittoria curia se ?i. S.™ non 
faceva accordo. Dice di sè clic non ha seguitato l'im- 
presa ritenuto dall'amore della patria, perchè non vuole 
essere connumerato coti Alcibiade et Coriolano et per 
non dare (pici disagio a sua madre di venirgli incontro 
a placarlo, l'ensa di starsi in questa terra quietamente 
attendendo alle lettere con animo di soccorrere la patria 
qualunque volta ella n' Il a libi a bisogno. Non !io altro da 
dirvi: Iella questa lettera stracciatela perche e pericolo 
impacciarsi con questi signori. 

Di Vincgta adi XXII di Marzo 1526 (21- 
Quando vedete il l.eonico raccomandatemi aliai. 

Il tulio vostro Donato 
(.[annotti. 



ria "fi i3t7, potp**e entrate nel i53» a 
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I.IÌTTEKA II. 

Al mollo Hunoraudo Bernardo Segni in Padova fi). 

* "* 

Aclum est de re nostra , licruardo rarissimo r se Dio 
non ei aiula. 

Per lettere de' XV III di Firenze intendiamo eho egli 
t stato intercetto quìi lettera dell! india sci adori Sanesi 
che sono in campo con Mcssor di Horbooe, per la quale 
s' intende il disegno suo essere di assaltare Firenze tolìs 
viribus : et ordinavano che di Siena venisse artiglieria 
et muniziono et cho si espugnasse alcuni castelli accioc- 
chii il passo fosse libero da Siena all'esercito per con- 
durre vettovaglio et l'altre cose. Inlendesi ancora par- 
licularmento gli alloggiamenti elio doverla fare questo 
esercito di giorno in giorno: et il d\ SVI11 doveva tro- 
varsi a Latcrina che 6 presso a Firenze XXX miglia , 
talché oggi poirehhono essere intorno a quelle mura. 
Tutto F esercito dicono che d' accordo grida : Sacco; el 
non vogliono udire cosa alcuna d' accordo ctiam con gran 
somma di denari. Vedete dove noi ci troviamo, et quello 
che ha partorito la trislilia e dappocaggine de' nostri. 
Duolmi d' riavervi a dare queste nuove, el Dio voglia 

(I) Qnnto IeHitìi minra ilei!' min., ridia duli , a lui di folto ò però nel 
-rr... ,1., '.l'irli,, ,!cl ì'ì.l„„"|'iì. .1/, .'. .1, f,n;,l.- ,!,■! Fu Dell'oprile Ji 

npiC*1 LILIIlrp LTlHll f L iliC il ILirLmiH' Mril.ln- i|] i'.. .i-. ln .i f [.J^.inl.h |, b r^l> A 

l-inii'i' un i.n.L ili ..iTrlH-j^'iail*. 
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che ve le possi dare buone. Sarei già venuto in Padova , 
ma voglio prima inlcndcre il successo. Itene valete. 
Di Vinegìa alli XXIII .l'Aprile. 

Raccomanda lenii a l'asola li Ionio (I) el a Messer Fran- 
cesco sa si trova costi, lit falò questa lettera comune 
agli Strozzi. 

Il vostro Donato Giannolli. 

Di Firenze non c'È nulla (ielle provvisioni el di ri- 
faranno cosa alcuna. 

Se il S.™ L." Sai.'' fusse in Firenze io sarei tutto sca- 
rico perchè di qucsle cose grandi parla molto altamente. 



LETTERA IH. 

Al molli} Ihmorando Bernardo Segni in Padova. 
In Borgo S. Giovanni alla casa delle Figure. 

Bernardo mio honoraudo 

Essendo inuno a nói sialo advUalo ila Pagolo (ij non 
mi estenderò in allrn, <o non predirvi cho voi operi. ilo 
che questa inclusa sia mandata a Giovali Datisia (3), 

«M. a PaJntj. t..n" i,lrf> u.-.. Itiln. .Iti He r,., „ |„. , , tl.t i ,n 

■{acrili i"f*Hi cod. a pag. 1B0. 

(il V.'.li la Nola 9 teli' intHelmlc lettini, 

(3) limiti ti ilit quello Giona Balliti àVeui «Mere il Comminati» 



quanta più- presta sia possibile chi- ve a' barò obbligo 
immortale. Interim vivete felici, et vi rallegrate 'n vero et 
libero gaudio, prepando Iddio che ti liberi ila quest'altra 
barbarici illuvie,, come egli ci ha liberati dalla scellerata 
tirannide (1), Spero venirvi b vedere tra pochi giorni. 
Interim mi raccomandale u M, Francesco (2) et a Pago- 
lanlonio. Sono a' comandi vostri. 

Di Venezia alli il di Maggio 1:>Ì7 (3). 

Il vostro Donalo 
Ciao no iti. 



LETTERA IV. 

Magni/ice Vir il. 

l'or ri lessi ii ne di Luigi Sederini (:>) vi fu intendere 
clic subilo veduto la presente montiate a cavallo et no 
regniate : la causo è dio si ha a fare pration sopra li 
advisi di Ilulierlo.... ;6j de'XYlH, per li quali fa inlen- 

{ij I Mediti ruma merlati nel IHi C -io dtl iSi;. 

;3ì Q U «U Leti»,, p t »« che il GiananUi avt.a pn^iU la dimn- 
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ilcrc come Antonio ila Uva beveva scambialo 2000 fanti 
ilo' suoi con 301)11 del Duca di lìronsvicli : et si orano 
convenuti elio il dello Antonio rimaritali ili là da l'o et 
il duca passasse: et il luogo dove haveva a passare 
pareva che fosso disegnato sopra Adda: et di qui si 
capitava in luo^o cho si può pigliare la volta di Genova et 
di Ponlremoli (1). Iit qui si comincia a fare li visi bian- 
chi. Advisa ancora Ruberto lionsi che l 1 ambasciatore 
Slusetola, venuto da Napoli al Papa, gli offerisco tutto lo 
fono cho V irnperndore ha in Italia por recuperarli le cose 
suo el ctiam la patria. Ne altro. Se non che ad voi mi 
afferò e raccomando. 

Di Flrenie alli XXII di Giugno MDXXVin. 



(I) Intorno a rio li redi il Gaircianllli , St., I. XIX, cip. I. 



Se.*" Do," 1 Giannotli, 
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